
RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI BILANCIO DI ESERCIZIO 2016 

 

Il collegio dei revisori dei conti di ARCIGAY si è riunito a Bologna  in data 10/03/2017 ed ha esaminato la 

documentazione contabile relativa all’esercizio 2016 e il bilancio preventivo per il 2017. 

 

 

Nel definire la scala di priorità dell’attività di revisione, l’analisi della documentazione contabile specifica si è concentrata 

essenzialmente sui movimenti di  cassa, carta di credito e conti correnti nonché sulle voci relative all’attività istituzionale 

tipica, ritenendo che la correttezza della  rendicontazione dei progetti sia stata già validata dalle verifiche ministeriali o 

dei soggetti eroganti i finanziamenti. 

 

CONTO ECONOMICO 2016: 

 

● RICAVI: 

 

● Il progetto di bilancio consuntivo prevede un  avanzo di 863 euro. I ricavi (389.705 euro) sono in aumento di 

60.000 euro rispetto all’esercizio precedente. Questo risultato positivo è frutto di un cospicuo incremento dei 

contributi privati (da 68.840 a 242.024) che hanno più che compensato la significativa flessione dei contributi 

pubblici (111.106 euro rispetto ai 219.939 euro del 2015). 

 

● Ricordiamo che nella voce “ricavi” non sono ricompresi i fondi già erogati ma non ancora spesi. tali contributi 

pur non essendo indicati in conto economico, sono visibili in stato patrimoniale sotto la voce “patrimonio 

vincolato per un importo totale di 96.693. Di questo importo fa parte anche la voce del 5x1000 (19.265 euro) 

che è in aumento rispetto all’anno precedente; 

 

● la flessione di circa il 15%  delle quote associative, già sensibilmente ridotte nel corso del precedente tr iennio, 

rende questa voce di ricavo sempre meno rilevante (circa 9% del totale, rispetto al 12% dell’anno precedente).  

Si conferma anche quest’anno l’anomalia per cui solo 5 circoli su 63 superano i 200 iscritti (soglia oltre la 

quale si contribuisce alle casse associative). Pertanto, chiediamo con forza alla segreteria di terminare la fase 

sperimentale del nuovo sistema di tesseramento al più presto, nella speranza che tale strumento abbinato ad 

una campagna nazionale specifica, possa riportare la voce quote associative ad essere una fonte significativa 

di autofinanziamento dell’associazione. 

 

● COSTI: 

 

● i costi di attività istituzionale, sono passati dai 322.986 euro del 2015 ai 385.179 euro del 2016, Si precisa che 

l’aumento dei costi ( 63.000 euro) è stata più che proporzionale rispetto all’aumento dei ricavi. Tale aumento è 

da attribuire all’incremento dei progetti finanziati del 2016. Infatti la quota di costi riconducibile ai costi generali 

dell’attività istituzionali tipica sono diminuiti significativamente passando dai 92.844 euro ai 65.638 euro.  

● Sostanzialmente costanti i costi riconducibili a collaborazioni e salati per attività tipica. L’elenco e il dettaglio 

dei compensi riconosciuti ai collaboratori dei progetti deve essere prodotto dal tesoriere. 

 

● In particolare segnaliamo positivamente la riduzione dei costi di viaggi e trasferte di circa 8.000 euro, che sono 

passati dai 21.264 euro del 2015 ai 13.461 euro del 2016.  

● Pertanto a C.E. si segnala un avanzo operato di 4.526 euro. 

 

 

STATO PATRIMONIALE: 

 

-crediti per quote associative: è stata fatta correttamente la scelta di azzerare completamente le partite inesigibili per 

quota associative risalenti agli anni passati per un valore di 6.278,10 euro attraverso il fondo di svalutazione crediti, 

tenendo solo la quota di 1.749 euro. L’ammontare finale delle quote associative ancora da versare così ottenuto è di 

15.329. 

Questa scelta di ripulire tale voce era avvenuta anche nel 2015 per un importo pari a 8.000 euro sempre prelevato dal 

fondo svalutazioni crediti. 

 

 

L’attività di esame ha confermato il rispetto dei principi di corretta amministrazione e la complessiva efficacia del 

sistema amministrativo e contabile, nonché l’adeguatezza del sistema di controllo di gestione e di rendicontazione 

dell’associazione. Si accoglie con particolare favore - anche ai fini del monitoraggio del rispetto dei principi statutari 

dell’associazione-il progetto di mappatura delle attività dei circoli associati che potrà garantire informazioni utili 

all’elaborazione di un bilancio sociale. 



 

 

BILANCIO PREVENTIVO 2017 

 

Nel bilancio preventivo vengono indicati ricavi per 353.794 euro, (-35.000 euro circa del consuntivo); tale previsione in 

flessione  è essenzialmente riconducibile alla riduzione della voce di contributi privati. Si nota che l’importo previsto da 

quote associative è in leggere aumento mantenendo sostanzialmente invariato il suo peso sul totatale dei 

ricavi.Riteniamo opportuno ribadire quanto già indicato a proposito del tesseramento nell’analisi del consuntivo.  

 

E’ previsto una riduzione dei costi di gestione in linea con la riduzione dei ricavi , portando il saldo di esercizio ad un 

utile di circa 2.394 euro  Si nota inoltre la previsione di un’ulteriore riduzione dei costi generali relativi all'attività 

istituzionale tipica.  

 

Per quanto concerne i costi dell’attività istituzionale tipica evidenziamo un aumento considerevole dei costi stipendi e 

salari, che passano da 7.335,95 euro a 47.690 euro e un aumento della voce collaboratori che passa da 613 euro a 

10.650 euro. Tali aumenti sono dovuto alle assunzioni con contratti a tempo determinato che un progetti finalizzato al 

potenziamento dell’organizzazione, permetterà di effettuare. 

 

Valutiamo positivamente l’impianto complessivo del bilancio previsionale che è in linea e coerente con quanto emerge 

dal consuntivo. Auspichiamo inoltre, per il 2017 la redazione di un bilancio sociale. 
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